
Vediamo alcune giovani donne che tentano, a più riprese, di instaurare rapporti con giovani 
della loro età, senza riuscirci. le loro relazioni affettive sono destinate a fallire rapidamente, 
entro problematiche relazionali che insorgono assieme al reiterato tentativo della donna di 
controllare l’uomo con cui sta. Questo controllo si propone nelle forme più strane.

1) Può assumere le vesti di una preoccupazione per la salute del compagno. In questo caso la 
relazione tra i due si esaurisce in un continuo tentativo da parte della donna, di prevenire ogni 
situazione che ella ritenga problematica per la salute dell’uomo che sta con lei. Si può ben 
capire che questa sistematica angoscia di morte, di distruzione dell’altro, accompagnata da 
ansia e da bisogno di influenzare disperatamente il comportamento del compagno, al fine di 
prevenire una sua distruzione o consunzione, che la donna vive come immanenti, tutto questo 
porti, inevitabilmente, allo scioglimento del legame.

2) Altre volte il controllo si realizza sull’onda della gelosia. La giovane donna gelosa vive con 
sospetto e rabbia ogni incontro con altre donne. Se ciò succede insieme al compagno di turno, 
pensa che tresche ed accordi segreti si compiano sotto i suoi occhi, senza che ella possa farci 
nulla. A questi sospetti seguono interminabili scenate di gelosia e rimproveri, che finiscono 
ineluttabilmente in pianto, richieste di comprensione e dichiarazioni di affetto. Anche in questo 
caso lo scioglimento del legame è rapidamente assicurato.

3) Altre volte ancora la giovane donna trova le relazioni del compagno con la famiglia 
d’origine, con la propria madre segnatamente, come fatti insopportabili, una continua 
intromissione indebita nel rapporto con lei. Rapporto che lei vorrebbe al riparo dalla minaccia 
rappresentata da tutte le relazioni che l’uomo ha vissuto, precedentemente a quella con lei. Tali 
relazioni evocano in lei una fantasia, insostenibile, d’esclusione, con conseguenti proteste, 
lamentele, rimproveri e minacce d’abbandono. Manco a dirlo, anche in questo caso la 
separazione si profila rapidamente all’orizzonte della relazione.

Si è confrontati con una persona che vive entro un delirio di possesso dell’altro, quale 
alternativa alla relazione di scambio.
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Perché tante donne sono possessive? Certo non per scelta, 
per tutte le psicologie 
secondo le quali le 
emozioni sono innate e 
quindi non potrebbero 
essere diverse da come      
sono 

Bisogna cercare le cause di 
una  possessività non voluta

Proprio per una 
scelta, 

Perché alcune donne sono così 
assillate da quest’idea 
da rendere un inferno la 
vita a lui e a loro stesse?

Perché

Perché?

L’inconscio di Freud discolpa le 
persone

Sistema razionale (cosciente)-verbale

L’inconscio di Carli-Paniccia incolpa le persone

I problemi che queste 
donne creano a se 
stesse sono
imputabili alla 
condotta sregolata 
del loro compagno?

O sono loro stesse la 
causa dei loro 
problemi?

(nei geni, nei genitori, nell’ambien-
te, nelle pulsioni inconsce incon-
trollabili, dovunque meno che nelle 
intenzioni del soggetto)

anche se inco-
nscia perché fatta dal 
loro sistema emoziona-
le, che mira a imporsi
sul loro compagno, 

Si è responsabili di una scelta inconscia?
Sistema emozionale (inconscio)

considerandole incapaci

Non cercano cause ma scuse

considerandole capacissime di star bene

sempre e in tutto

Tali neoemo-
zioni scom-
paiono da sole se non condiziona-
no la relazione perché ignorate!
Ora si può passare a esaminare le 
occasioni per star bene,

“Ammetteremo 
l’esistenza di un 

dominio maschile 
– e dunque di una 

subordinazione, di 
una soggezione 

femminile –
all’orizzonte 
visibile della 

storia” (pag. XV)

1) perché 
combatterla   
è colludere…

2) perché chiede
a lei di non essere pos-
sessiva mentre lui con-
tinua ad essere possessivo

…e che i mariti abbiano 
una giurisdizione più 
ampia di quella dei padroni 
di schiavi” (pag. 206)

Il marito può trasformare 
la casa in una prigione…

Contratto 
originario (= che

dà origine alla 
società civile 

moderna)

Contratto 
sociale

Contratto 
sessuale (= che si firma 

facendo sesso)

Sfera 
pubblica

Sfera 
privata

narrato, 
reso co-

sciente

taciuto
lasciato
inconscio

che istituisce 
la libertà che istituisce il dominio
degli 
uomini

delle donne
(secondo le femministe)

e anche il dominio degli uomini 
(secondo l’analisi della domanda, 
perché possessive non sono le perso-
ne ma le relazioni e le due parti o 
sono entrambe libere perché libera è   
la relazione o sono entrambe schiave
perché da schiavi è la relazione)

e se una parte è schiava del-
l’altra entrambe sono schiave 
del proprio sistema emoziona-
le orientato al potere.

L’enorme potere del sistema emozio-
nale permette ad ogni donna di im-
porre la sua volontà anche a mariti 
apparentemente con molto più potere

Ignorare!
Ignorare!

Sul lavoro si può scegliere
un’impostazione di lavoro 
orientata allo scambio
invece che una orien-
tata al possesso

Il giovane medico troppo brillante <=
(dopo il ma-

trimonio)

Nel privato oggi come ieri 
non c’è scelta

Sogni da 
realizzare I 42.7  S 71.5%

*

!?

Pretesa di piacere in quanto donna

Si, ma se la relazione resiste…

accantonate scompaiono
perché  le neoem.

?!? Perché allora tanti uomini combattono 
per decenni contro la possessività delle 
loro mogli senza che scompaia affatto?

??

sul lavoro? 


